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Grotte di Castellana 
derubate e maltrattate: 

indagine del pretore 
Bari — Anche le "grotte di Castellana», una delle «dieci 
meraviglie del mondo», inserite dalPUnesco tra i patrimoni 
da salvare e visitate ogni anno da decine di migliaia di 
turisti italiani e stranieri, rischiano di sparire tra villette e 
alberghi. La denuncia, fatta in un servizio del tg2, è stata 
raccolta dal pretore dì l'utignano, Giovanni Giorgio. Il ma
gistrato ha compiuto l'altro ieri un sopralluogo tecnico delle 
grotte e ha disposto il sequestro di concrezioni calcaree e 
pezzi di minerali (frammenti di stalagmiti e stalattiti) che 
numerose bancarelle e negozi esponevano e vendevano co
me souvenir, nella zona circostante l'ingresso delle grotte e, 
in alcuni cast, con cartelli che ne testimoniavano la prove
nienza proprio dalle stesse. Il pretore sta valutando se gli 
oggetti in vendita siano venuti in possesso dei venditori in 
violazione di noi me penali e sulla tutela paesaggistica (fur
to aggravato e deturpazioni di bellezze naturali). Altra ipo
tesi di illeciti, per la quale il pretore sta individuando esper
ti ai quali affidare la perizia, deriva dalla costruzione di case 
e alberghi, dei quali si sta accertando la legittimità, nella 
zona circostante le grotte. Molti di questi edifici non sareb
bero collegati alla rete fognaria. Ha ciò potrebbe derivare 
inquinamento del suolo, infiltrazioni e conseguente dete-
rioramente delle grotte. Le grotte furono scoperte nel 1938 
dallo speleologo Franco Anelli che, successivamente, indivi
duò la famosa -grotta bianca», la più suggestiva e ampia di 
quelle esplorate e ne assunse la responsabilità scientifica 
che mantenne fino al 1976, data della morte. 

Per la maxitruifa 
sui medicinali 

un arresto a Napoli 
NAPOLI — Proseguono a ritmo serrato in tutta la Campania le 
indagini sulla inaxitruffa di medicinali». A Napoli la squadra 
mobile conta di portare a termine un'inchiesta su un traffico di 
fustelle false, sul quale viene mantenuto il più stretto riserbo. 
Per questo motivo non vengono fornite le generalità del perso
naggio che una ventina di giorni fa e stato bloccato in citta 
mentre trasportava sulla propria autovettura fustelle false per 
alcuni milioni di lire. In merito all'eventuale intromissione di 
organizzazioni camorristiche gli inquirenti propendono mag
giormente per un tipo di collaborazione estorta con minacce o 
intimidazioni. A questo proposito sono state intensificate le in
dagini sulle minacce, tentativi di ricatto o rapine perpetrati 
negli anni scorsi ai danni di farmacisti. ."Martedì, intanto, si 
s\ olgera a Napoli una manifestazione regionale di protesta delle 
tre confederazioni sindacali e nella stessa mattinata i dipenden
ti del Ced (la struttura che dovrebbe controllare la spesa farma
ceutica) terranno una conferenza stampa per illustrare le ca
renze del settore. La struttura dispone di appena 61 persone, su 
un organico iniziale di 180, che dovrebbero controllare ogni 
mese 4 milioni e mezzo di ricette provenienti da ogni parte della 
Campania. Oltre la meta riguarda Napoli e provincia. Negli 
ultimi quattro anni la spesa farmaceutica in Campania e lievi
tata di molto. L'aumento sarebbe stato determinato solo in parte 
dall'aumento del 25% nel costo dei medicinali ed in parte da 
fenomeni di «comparaggio' praticati da medici che d'accordo 
con i rappresentanti di specialità farmaceutiche prescrivono 
medicinali più costosi e più inutili di altri. 

Autobus 
stritola 

«Stradivari» 
LONDRA — Il giovane Iti-
chard Steel, studente di violi
no, ha pagato cara la sua gen
tilezza. Per aiutare un auto
bus a fare manovra nei pressi 
della stazione ferroviaria di 
Keading (Inghilterra centra
le), ha appoggiato per terra il 
suo violino e l'autobus ci è pas
sato sopra. Cercando di rimet
tere insieme i pezzi sparsi, il 
giovane ha scoperto all'inter
no dello sttumento un'etichet
ta: «Antonio Stradivario... 
1715». «Sapevo che era un vec
chio violino — ha detto Ri
chard, figlio di un composito
re di musica — ma non crede
vo fosse uno Stradivari». Il pa
dre lo aveva comprato dicci 
anni fa pagandolo 20 sterline 
(poco più di -10.000 lire). Esper
ti di Sothebv's e Christie's. le 
due maggiori case d'aste lon
dinesi, hanno detto comun
que che è piuttosto improbabi
le che possa trattarsi di un au
tentico violino del settecente
sco liutario cremonese. 

Kasparov 
verso la 
vittoria 

A Milano nel tempio della moda 
le giovani firme creano 

lo «stile» dei materiali poveri 
LENINGRADO _ Garrv Ka
sparov ha superato ieri alla 46* 
mossa lo sfidante Anatolv 
Karpov nella 22* partita del 
campionato del mondo. Ades
so il punteggio e nuovamente 
a favore del campione del 
mondo che conduce con una 
lunghezza di vantaggio (11,5 a 
10,5) a due match dalla con
clusione. A Kasparov, però, è 
sufficiente un pareggio nella 
prossima partita per mante
nere un titolo che, in base al 
nuovo regolamento, si conser
va raggiungendo 12 punti. 
L'incontro sta dimostrando 
che Kasparov e Karpov non 
sono solo maestri degli scac
chi, ma anche autentici mae
stri del thrilling. Infatti gio
cando tra una inquadratura e 
l'altra hanno «ritagliato nuo
ve immagini» dalle quali ap
pare un Kasparov sconosciu
to, alle prese con un'emotività 
incredibile in un campione 
che non aveva mai perduto tre 
partite consecutive. 

MILANO — Anche nella capitale del «prèi-à-
porter» femminile e arrivata la Nuova Moda. 
una moda per la prossima primavera-estate ap
parentemente più giovane, meno costosa, più 
scarna e più impegnata. 1 suoi profeti non sono 
le grandi firme consacrate dello stilismo mila
nese-internazionale come Armani, Versace, 
Ferré, oppure Krizia, bensì stilisti più giovani, 
dai nomi necessariamente conosciuti a pochi. O 
creatori dall'impronta inequivocabile come Ro
meo Gigli che crea abiti monastici, fatti di nien
te. Gli emergenti, invece, si mettono in mostra 
in due spazi diversi, ma vicini, nella grande 
Fiera che raccoglie le sezioni della moda mila
nese. A fianco di «Modit» e «Milano Collezioni», 
nell'ex-palazzelto dello sport vive la rassegna 
«Contemporary». Dentro «Milanovendemoda», 
il mercato più diffuso e meno costoso, spiccano 
invece «Ncomoda» e «Neodesign», anch'esse «in 
scena» sino a martedì. ••Contemporary • è raccol
ta in una specie di capannone elegante con un 
grosso ring bianco al centro e una serie di stand 
ai lati. Qua e là qualche mostra di filati e disegni 
attira l'attenzione di un pubblico vario e silen
zioso. Sul ring combattono squadre di modelle 
lunghe e pallide. Nella famiglia di «Contempo
rary», pero, non ci sono trovatelli. «Ogni casa di 
moda», dicono gli organizzatori dell'Efima e 
dell'Expo CT, «è stata rigorosamente seleziona
ta». I criteri? Gli stessi, almeno sul piano della 
progettualità, che hanno guidato (e scelte di 

«Neomoda e Neodesign»: fantasia, snobismo, 
ironia. «Neomoda», però, vanta eia un piccolo 
passato. L'hanno scorso si raccoglieva nel retro 
di una banca e non aveva spazi per siglare. Co
me del resto adesso, in Fiera, dove gli stand sono 
fiiccoli, concentrati ma offrono, dal di fuori, 
'immagine sorridente dei diversi creatori in

tenti a presentare al pubblico le loro stesso colle
zioni. Il rapporto tra «Neodesign» e «Neomoda» 
può sembrare meno oscuro se sì immagina che 
una giovanissima madritena dal nome mitico 
di Sybilla, usa del peltro per modificare le forme 
dei suoi cappellucci nodosi e grumosi, per allac
ciare giacche e scarpe. S> bilia con le sue forme 
bizzarre, grondanti folclore (peruviano?) è una 
piccola punta di diamante nel giovane stilismo 
spagnolo, già assai focoso. Gli italiani, al con
fronto, sono più sobri e sportivi. Come gli emi
liani Quinta Colonna brillanti nei capispalla di 
maglia e nelle camicie leggere marchiate pe
rentoriamente QC. E quello dell'infanzia im
macolata ma già perversa, il segno di molta 
«nuova moda» femminile. Insieme alle citazioni 
che rendono omaggio alle dive e alle modelle del 
passato: da Rita Ilaywoord a Suzi I'arkcr fasci
nosa indossatrice rossa degli anni 60. Questa 
moda, insomma, è l'esatto opposto del «casual», 
del jeans. A dispetto della magrezza delle linee e 
di ritorni alla «Caco Chanel», è in realtà, come 
l'Alta Moda, fatta però con materiali più poveri. 

Marinel la Guatter in i 

Una nota della presidenza del Consiglio contesta il documento del sen. Gualtieri 

so La 
«Quella ricostrazioiie è 

acca 
ROMA — Riesplode lo scon
tro tra socialisti e repubbli
cani sul caso -.Achille Lauro-. 
A riaccendere la miccia è 
stata una nota che palazro 
Chigi ha scodellato sui tavoli 
delle sale stampa, gettando 
gran scompiglio a mezzo
giorno e un quarto di ieri. 
Già mercoledì scorso Craxi 
aveva fatto trapelare il testo 
di una sua lettera all'on. Jot-
ti e al sen. Fanfani, nella 
quale accusava il sen. repub
blicano Libero Gualtieri, 
presidente del comitato di 
controllo sui servizi segreti, 
di una serie di violazioni pro
cedurali. Ora si passa a una 
contestazione più di merito: 
l'accusa contenuta nella 
•prerelazione Gualtieri., se
condo cui Craxi avrebbe «de
liberatamente ignorato, la 
notizia dell'omicidio di Klin
ghoffer (o meglio, come scri
ve palazzo Chigi, questa «ipo
tesi affacciata in più sedi, 
parlamentari e di stampa») è 
«del tutto falsa-, 

La nota, redatta sotto for
ma di «precisazione», contie
ne in 150 righe una ennesima 
ricostruzione minuto per 
minuto ma anche, guardata 
in controluce, ulteriori ele
menti di polemica. Com'è 
noto, gli attacchi cui Craxi è 
stato sottoposto, si reggono 
sull'-affermazione — si ri

corda — contenuta nel rap
porto dell'ufficio dell'addet
to militare del Cairo secondo 
la quale alle 17,20 di martedì 
8 ottobre» lo stesso «addetto 
militare sarebbe stato infor
mato dall'ambasciatore ita
liano in Egitto che probabil
mente un ostaggio america
no è stato ucciso». Ma, in ve
rità, replica la presidenza del 
Consiglio, già nel primo po
meriggio, attorno alle 15,20 
•il governo venne informato 
del diffondersi della notizia, 
proveniente dai dirottatori 
della nave, dell'avvenuta 
esecuzione di un cittadino 
americano». 

Ma si trattava di voci. Di 
esse ancora parla alle 17,20, 
in verità, l'ambasciatore al
l'addetto militare. Quelle 
«informazioni» hanno la 
stessa origine delle notizie 
•che in quel momento» sono 
già in possesso del governo. 
Ossia la fonte è sempre quel
la, le intercettazioni delle co
municazioni radio. Così il 
governo italiano cerca veri
fiche. Sollecita, in particola
re, gli egiziani che dispongo
no di «stazioni di ascolto». Ed 
ecco l'«esito di questi nuovi 
contatti». Esso risulterebbe, 
secondo la ricostruzione dì 
palazzo Chigi, dallo stesso 
rapporto dell'addetto milita
re, da cui la «prerelazione 

I giorni del 
dirottamento 
minuto per 
minuto 
«Le voci 
sull'omicidio 
di Leon 
Klinghoffer 
furono 
ripetutamente 
smentite dagli 
egiziani e 
dal comandante 
De Rosa» 
Gualtieri» ha tratto la famo
sa «ipotesi», che getta gravi 
ombre sul comportamento 
di Craxi. 

L'accusa, seppure implici
ta, è, dunque, pesante: non 
aver saputo o voluto leggere 
bene le carte: «A pagina 4 di 
questo rapporto risulta an
notato che alle 8,32 del 9 ot
tobre, il gen. Abd El Rahman 
(il vicecapo del servizio se-

Libero Gualtieri 

greto militare egiziano) «co
munica che a bordo nessuno 
è stato ucciso e che le notizie 
contrarie precedenti erano 
solo un mezzo psicologico 
per indurre i siriani a per
mettere trattative». La nota 
prosegue con la ricostruzio
ne, già fatta da Craxi in Par
lamento, dell'incontro con 
l'ambasciatore Rabb che, 
per conto di Reagan, recla

ma un intervento militare. 
Ma Craxi risponde a Rabb 

che, secondo le sue informa
zioni, non è vero che «la si
tuazione sta precipitando» 
come il diplomatico sostiene; 
si impegna ad acquisire «no
tizie ragionevolmente certe» 
su quanto sta accadendo a 
bordo della nave; in ogni ca
so, avrebbe chiesto al gover
no l'autorizzazione a concor
dare un intervento militare 
congiunto italo-americano 
«solo in caso di estrema ur
genza», come sarebbe stato, 
per esempio, nel caso di una 
nuova uccisione. 

Mercoledì 9. i dirottatori si 
arrendono. Alle 12,35 viene 
intercettata una comunica
zione radio: i dirottatori so
stengono che tutti i passeg
geri stanno bene. Alle 16,20, 
quando il commando è già in 
mano egiziana, il governo 
riesce a mettersi in contatto 
col comandante De Rosa. 
Questi ad Andreotti nel cor
so dì una telefonata ascolta
ta in amplificatore dai diplo
matici dell'Unità di crisi del 
ministero afferma di aver 
riassunto il pieno' controllo; 
che i dirottatori hanno ab
bandonato la nave; che i pas
seggeri stanno tutti bene. Gli 
egiziani confermano. Craxi 
ne viene informato poco pri
ma della sua conferenza 

stampa; chiede un collega
mento radio-telefonico con 
De Rosa. In quell'occasione 
•il comandante De Rosa non 
diede l'assoluta certezza del
l'avvenuta scomparsa a bor
do di un cittadino americano 
di nome Leon Klinghoffer, 
ma dalle informazioni che 
trasmette, tale tragica circo
stanza emerge con sufficien
te chiarezza». Fu, dunque, il 
presidente del Consiglio il 
primo ad assumersi la re
sponsabilità «di dare il tragi
co annuncio. «Altre partì» — 
aggiunge la nota — ritene
vano invece «opportuno fare 
ulteriori accertamenti». Chi 
sono quelle «altre parti», Cra
xi non lo dice. 

Ma ricorda che dal rappor
to dell'addetto militare risul
ta che ancora «alle 20,55 del
lo stesso giorno le autorità 
egiziane comunicavano che 
non vi erano state uccisioni a 
bordo». La richiesta di tali 
informazioni era stata fatta 
— si osserva — dal «nostro 
ministero della Difesa». Tale 
particolare viene citato forse 
non casualmente, visto che 
quel ministro, testimone di 
come sono andate le cose, è 
Spadolini, repubblicano co
me Gualtieri. 

Vincenzo Vasile 

I dati della Finanza nell'86 

Un commerciante 
su quattro 

evade il fisco 

ROMA — Ricevute e scontrini fiscali non rilasciati, redditi 
totalmente e parzialmente occultati, operazioni commerciali 
e servizi prestati senza pagamento dell'Iva, ritenute d'accon
to per prestazioni di lavoro autonomo non operate o addirit
tura non versate. Un quadro sconsolante quello che emerge 
dal resoconto delle operazioni svolte dalla Finanza nei primi 
nove mesi dell'86 che dimostra come l'evasione fiscale sia 
ancora forte e lungi dall'essere sconfitta. La guardia di Fi
nanza ha effettuato più di 23.000 verifiche globali, spulcian
do nei più reconditi angoli della contabilità dei soggetti mes
si sotto controllo, scoprendo un'evasione ai fini dell'imposta 
sui redditi di oltre 2.000 miliardi e ben 530 miliardi di Iva 
evasa. 

Ancora più pesante la situazione che emerge dai controlli 
sul rilascio delle ricevute e gli scontrini. Su 215.000 controlli 
per il rilascio dello scontrino sono stati effettuati più di 
40.000 rilievi e su 85.000 controlli relativi alla ricevuta fiscale 

in ben 22.000 casi i contribuenti soggetti all'obbligo del rila
scio sono caduti nella rete stesa dai militari in verifica. Circa 
un commerciante od un esercente su quattro occulta, perciò, 
redditi ed evade l'Iva facendo a meno di consegnare scontri
no o ricevuta al proprio cliente. 

I Controlli sulle ricevute e gli scontrini fiscali nello spirito 
della legge, vengono considerati dalla guardia di Finanza 
propedeutici all'accertamento delle imposte dirette e dell'Iva 
da parte delle categorìe dei contribuenti obbligati al rilascio 
di questi documenti fiscali. Ma la rappresentazione della tan
to elevata propensione all'evasione è infine ancora più com
pleta quando si rileva che in questo periodo dell'anno sono 
stati individuati, sempre dalle pattuglie in verifica, 550 eva
sori totali, sconosciuti del tutto al fisco, con un'evasione di 47 
miliardi di Iva e di 36 miliardi di imposte dirette ed è stato 
anche individuato un buon numero di aziende che non ha 
effettuato ritenute d'acconto, o addirittura non le ha versate 
all'erario per un totale di 29 miliardi. 

La bambina (8 anni) era stata rapita a Montepulciano 

rispunta Cecilia 
mo senza benzina 

Il bandito, sicuramente straniero, se Fera portata dietro dopo 
aver derubato in casa nonni e genitori - L'uomo è fuggito 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Insieme alla ben
zina della macchina del suo rapitore è fi
nito anche l'incubo della piccola Cecilia 
Della Giovampaola dì otto anni, portata 
via a forza l'altra sera intorno alle 21 da 
uno sconosciuto che aveva rapinato suo 
nonno e i suoi genitori. Cecilia era impau
rila e infreddolita m a sana e salva. La Rit
mo del suo rapitore, tutt'ora sconosciuto, 
si è fermata sull'Autosole nei pressi del
l'uscita di Fabro. È lì che l'hanno ritrova
ta ieri mattina poco dopo le 3. Il serbatoio 
del carburante era rimasto a secco. L'auto 
era stata rubata il giorno prima ad Arezzo 
e il bandito, con molta probabilità un di
lettante, l'aveva usata per la fuga dopo la 
rapina in un appartamento in località Tre 
Berte nei pressi di Montallese, una minu
scola frazione di Montepulciano. Per «co-
firirsi» aveva preso con sé la piccola Ceci
tà. 

La paura e lo sgomento sono entrati in 
casa della famiglia Trabalzini (i nonni 
materni di Cecilia) poco dopo le nove di 
venerdi sera. Carlo Trabalzini, sua figlia 
Alma, suo genero Ivo Della Giovampaola, 
e la nipotina stavano guardando la televi
sione. Il campanel lo si è messo a suonare 
con insistenza. Carlo Trabalzini è andato 
ad aprire m a dalla porta che si apre diret
tamente sulla strada è apparso un uomo 
con un fucile da caccia in mano. Era ecci
tatissimo. Ha urlato: «Voglio i soldi». Ma i 
soldi non c'erano o a lmeno non quanti ne 
avrebbe voluti il rapinatore. Tutti, in ca
sa, hanno cercato di spiegare che non so 
no ricchi m a poi si sono resi conto che il 
bandito non aveva nessuna voglia di stare 
a discutere né, tantomeno, di tornare sui 

suoi passi a mani vuote. Sgomenti , si sono 
frugati in tasca, hanno tirato fuori i por
tafogli e presentato quello che avevano. I 
Trabalzini sono una famiglia come tante, 
gente che vive di lavoro. Ivo Della Gio
vampaola, padre di Cecilia, fa l'elettrici
sta ad Acquaviva, una piccola frazione di 
Montepulciano. 

Il rapinatore ha continuato ad urlare in 
uno strano italiano. Era un uomo sui ven-
ticinque-trent'anni, dal colorito olivastro 
(«né bianco, né nero», dirà poi Alma Tra
balzini agli inquirenti) e s icuramente era 
straniero. Ad un certo punto ha perduto il 
controllo dei nervi e ha lasciato partire un 
colpo dal fucile che fortunatamente è fini
to sull'impiantito. Poi la fuga. Prima, pe
rò, ha strappato ì fili del telefono e preso 
con sé la piccola Cecilia. Pare che abbia 
detto, rivolto al padre della bambina, 
«Vieni a riprenderla a cinque chilometri 
da qui». 

Sulla strada c'era la Ritmo rubata ad 
Arezzo che, tra l'altro, i carabinieri s tava
no già cercando perchè il proprietario ne 
aveva denunciato la scomparsa. A bordo, 
forse, c'era un complice che ha fatto da 
palo ma, con ogni probabilità, è stato 
completamente sbagliato l'obiettivo della 
rapina. Ivo Della Giovampaola si è getta
t o c e l e tracce dell'auto sperando di riave
re la figlia rilasciata dopo cinque chilome
tri di fuga. Invece, niente. Sono scattate le 
ricerche e i carabinieri di Siena, di Arezzo 
e di Perugia, coadiuvati anche da reparti 
della polizia, hanno iniziato le ricerche 
dell'uomo che, per ora non hanno dato 
risultati. 

Alessandro Rossi 

Droga, maxitraffico Italia-Usa 
PALERMO — Sedici man
dati di cattura sono stati 
emessi dall'ufficio istruzione 
del Tribunale dì Palermo 
contro altrettanti presunti 
mafiosi accusati di gestire 
un vasto traffico dis tupefa-
centi tra la Sicilia, gli Stati 
Uniti, il Canada e l'Inghilter
ra. 

A Palermo gli agenti della 
Criminalpol hanno arrestato 
Girolamo Fauci; altri otto 
provvedimenti restrittivi so

no stati notificati a Gerlando 
Caruana, Luciano Zambito, 
Filippo Vaccarella, detenuti 
in Canada ed a Francesco Si
racusa, Filippo Montelone, 
Antonio Luciani, Alberto 
Gualtieri e Salvatore Di Pri
ma, detenuti in Inghilterra. 
Gli altri sette componenti 
l'organizzazione mafiosa so
no latitanti e vengono ricer
cati sia in Italia che nel Nord 
America. Sono tutti uomini 
appartenenti ai «clan» agri

gentini Caruana-Cuntrera e 
Di Carlo, di Palermo. La 
stretta collaborazione tra le 
forze di polizia dei paesi inte
ressati alla vicenda ha per
messo di individuare l'orga
nizzazione mafiosa alla qua
le. nel solo 1985, sono stati 
sequestrati 60 chilomgram-
mì di eroina, inoltre da inda
gini bancarie sono stati ac
certati depositi appartenenti 
al membri dell'organizzazio
ne per 90 milioni di dollari. 

afeaioi tornii® ii Terminillo: 
ra «assai®» che costa la vita 

Il tempo 

Reinhold Messner in azione sutl'Himalaya 

Dal nostro inviato 
BELLUNO — La base dell'E
verest come l'ingresso della 
Rinascente in piazza del 
Duomo; il Makalù come il 
Terminillo, il K2 come piaz
za Navona: un'epoca è pro
prio finita. Le quote «ottomi
la» del Tetto del mondo, un 
tempo sacre, inviolabili, lon
tane, deserte, ora sono affol
late, attraversate da decine 
di zpc£iz:czi; spesso in gara 
tra loro; si incrociano, sfsor-
passano e i più deboli, di tan
to in tanto, si accasciano ai 
Iati di sentieri battuti come 
le più conosciute «ferrate» 
delle Tofane. «Vengono da 
tutti i paesi del mondo; è un 
fenomeno nuovo, sembra 
quasi che nessuna nazione, 
per motivi impalpabili, rie
sca a sottrarsi al fascino di 
una bandierina piantata in 
cima almeno ad uno di que
gli ottomila; e hanno fretta: è 
finita l'epopea dell'avventu
ra pionieristica e si è aperta 
una Grande Corsa alimenta
ta dalla febbre degli ottomi
la»: Giuliano De Marchi, 39 
anni, bellunese, medico, al
pinista per «hobby* ma con 
una esperienza ed una pro
fessionalità, in alta quota, 
che gli hanno garantito oltre 
un decennio di spedizioni in 

tutti gli angoli della terra; ha 
ancora negli occhi il bianco 
infinito dei ghiacciai del Ma
kalù che gli hanno regalato 
un ricordo sgradevole, due 
dita congelate. 

Era con Messner e lo ha 
lasciato laggiù perché dove
va rientrare in ospedale, al 
reparto urologico. Ma una 
soddisfazione se l'è tolta: pri
ma di partire è arrivato in ci
ma. a quota 8.436, con un 
compagno francese; e Mes
sner dov'era? Il grande Mes
sner non c'era perché è salito 
su quella stessa cima solo 
due giorni dopo Giuliano; 
quindi, il primo a tagliare il 
traguardo è stato De Marchi. 
Sembra impossibile ma è co
sì; tutta colpa di una scom
messa personale e di una «or
ganizzazione del lavoro» nei 
campi-base in cui funziona
no l'accordo e la fiducia e 
non ci sono rivalità, il che 
consente ascensioni parec
chio sdrammatizzate. 

Ma Giuliano è stato anche 
sul K2, risalito dal versante 
cinese e l'anno scorso sul 
Shlshapangma (Tibet, 8.046), 
prima salita solitaria su que
sto gigante dal nome contor
to. Sempre con l'ossessione 
delle ferie: «E cosi, per non 
subirla, avrei dovuto decide

re diversamente della mia 
vita una decina di anni fa, 
vivendo solo di montagne; 
ma sono soddisfatto Io stes
so», sostiene, anche se per ar
rivare in cima al Makalù ha 
marciato per delle ore in una 
atmosfera con pochissimo 
ossigeno, affondando nella 
neve ad ogni passo, anche se, 
quando è arrivato in cima, 
erano già le 9 di sera ed era 
buio. 

Questa nuova epopea si 
arricchisce di eroi e di im
prese senza nome e senza ti
toli sui giornali perchè dilui
ti in una grande corsa con
vulsa, frenetica, numerosa 
che una piccola nuvola com
parsa all'improvviso su un 
costone può decimare in si
lenzio con una micro-nevi
cata. Un destino inglorioso 
che colpisce interpreti (gli 
scalaton) e comparse, le gui
de e i portatori. Ne è morto 
uno qualche giorno fa sotto 
gli occhi di Giuliano De Mar
chi, in una tenda in cui era 
arrivato ormai quasi senza 
speranze. La sua e una storia 
abbastanza schifosa: faceva 
il portatore per una spedizio
ne francese ed è crollato a 
terra lungo un sentiero, i 
suoi col leghi lo hanno lascia

to là, in vita, con la consape
volezza che lì sarebbe morto. 
Lo sapevano i francesi che 
c'era un uomo moribondo 
per strada? Chissà, comun
que Io ha trovato un italiano, 
per caso. Cesa Bianchi. Tor
nato al campo, ha pagato il 
doppio della normale tariffa, 
due portatori per andarlo a 
prendere; lo han portato giù 
in condizioni disastrose e so
lo un pronto trasferimento 
in un ospeaaie attrezzalo 
avrebbe forse potuto salvar
lo. Ci voleva un elicottero; 
giù a «valle» gli elicotteri ci 
sono ma costano e la prima 
informazione che a Katman-
du chiedono alle spedizioni 
in arrivo è il nome di chi do
vrà pagare se e quando servi
rà relfcottero. «L'ho curato 
come meglio potevo — rac
conta Giuliano — speravo 
nell'arrivo di un elicottero 
della Rai che avrebbe dovuto 
prendere i filmati (senza im
magini, questa grande, di
sperata corsa perderebbe 
fiato e sponsor, n.d.r.) ma è 
morto mezz'ora prima che 
arrivasse». Muore, oltre alla 
gente, anche lo stile. Le spe
dizioni si scippano runa con 
l'altra le vie di salita asse
gnate rigorosamente da con
tratti stipulati — con le non 

più rigidissime autorità ne
palesi — con l'obiettivo di 
non provocare affollamenti 
in quota. Ma siccome esiste 
un numero crescente di ri
chieste non accontentabili, 
in virtù della scelta governa
tiva di non consentire più di 
un paio di ascensioni per 
versante, ecco che fiorisce 
un mercato nero delle parte
cipazioni che permette, ad 
esempio, ad un paio di italia
ni di infilarsi in spedizioni 
(più di una, possibilmente) 
che hanno i permessi di sali
ta nel periodo che a quei due 
Italiani fa comodo. 

L'Everest è ormai un 
Grand Hotel troppo affollato 
e troppo richiesto: i suoi ver
santi sono prenotati per al
meno dieci anni: niifstr» vi mi 
dire che se uno scalatore pre
sentasse ora la richiesta, la 
sua domanda verrebbe ac
contentata solo dopo il 1996. 
Condizioni riservate alle 
masse e non a quella decina 
di «sigrori degli ottomila» 
che. crema della crema del
l'alpinismo mondiale, infi
landosi ora in questa ora in 
quella spedizione, Inseguono 
11 record che Messner sta per 
raggiungere: l'aver toccato 
tutte le quattordici vette del 
mondo che superano gli otto 
chilometri di altezza. 

Messner c'è quasi arriva
to, gli manca il Lhotse, ma 
c'è un polacco che gli sta die
tro di un passo; si chiama 
Kukuska e corre, si dice, for
tissimo. 

Toni Jop 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Pófehza 
SM.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 26 
13 27 
15 21 
10 22 
12 28 
12 27 
14 24 
17 24 
15 28 
12 28 
14 26 
13 25 
14 26 
13 26 
12 24 
14 27 
13 25 
17 26 
12 25 
14 71 
15 24 
17 24 
18 29 
21 28 
20 27 
15 29 
18 26 
19 27 
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SfTUA2lONE — n tempo sull'Italia è sempre controllato da una vasta 
ara* di atta pressione atmosferica. Di conseguenza durante il corso 
della giornata non si verificheranno varianti notevoli rispetto a ieri. Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico si muovono lungo la fascia 
centrosettentrionale del continente europeo. L'area dì instabilità che 
nei giorni acorsi aveva interessato le isole maggiori si è allontanata 
verso il Mediterraneo occidentale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
fé regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali 
annuvolamenti di qualche consistenza avranno carattere locete e tem
poraneo. SwiUi pianura padana la visibilità è ridotta per la presenza di 
formazioni nebbiose che sono particolarmente intense durante le ore 
notturne. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 


